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3^ QUARESIMA 
ACQUA 



GESÙ LE RISPONDE: «SE TU CONOSCESSI IL DONO DI DIO E CHI È COLUI CHE TI DICE: “DAMMI DA BERE!”, TU AVRESTI CHIESTO A 

LUI ED EGLI TI AVREBBE DATO ACQUA VIVA». GLI DICE LA DONNA: «SIGNORE, NON HAI UN SECCHIO E IL POZZO È 

PROFONDO; DA DOVE PRENDI DUNQUE QUEST’ACQUA VIVA? SEI TU FORSE PIÙ GRANDE DEL NOSTRO PADRE GIACOBBE, CHE 

CI DIEDE IL POZZO E NE BEVVE LUI CON I SUOI FIGLI E IL SUO BESTIAME?».  

GESÙ LE RISPONDE: «CHIUNQUE BEVE DI QUEST’ACQUA AVRÀ DI NUOVO SETE; MA CHI BERRÀ DELL’ACQUA CHE IO GLI DARÒ, 

NON AVRÀ PIÙ SETE IN ETERNO. ANZI, L’ACQUA CHE IO GLI DARÒ DIVENTERÀ IN LUI UNA SORGENTE D’ACQUA CHE ZAMPILLA 

PER LA VITA ETERNA». «SIGNORE – GLI DICE LA DONNA –, DAMMI QUEST’ACQUA, PERCHÉ IO NON ABBIA PIÙ SETE E NON 

CONTINUI A VENIRE QUI AD ATTINGERE ACQUA». LE DICE: «VA’ A CHIAMARE TUO MARITO E RITORNA QUI». GLI RISPONDE LA 

DONNA: «IO NON HO MARITO». LE DICE GESÙ: «HAI DETTO BENE: “IO NON HO MARITO”. INFATTI HAI AVUTO CINQUE MARITI E 

QUELLO CHE HAI ORA NON È TUO MARITO; IN QUESTO HAI DETTO IL VERO».  

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 

IN QUEL TEMPO, GESÙ GIUNSE A UNA CITTÀ DELLA SAMARÌA CHIAMATA SICAR, VICINA AL TERRENO CHE 

GIACOBBE AVEVA DATO A GIUSEPPE SUO FIGLIO: QUI C’ERA UN POZZO DI GIACOBBE. GESÙ DUNQUE, 

AFFATICATO PER IL VIAGGIO, SEDEVA PRESSO IL POZZO. ERA CIRCA MEZZOGIORNO. GIUNGE UNA DONNA 

SAMARITANA AD ATTINGERE ACQUA. LE DICE GESÙ: «DAMMI DA BERE». I SUOI DISCEPOLI ERANO ANDATI IN 

CITTÀ A FARE PROVVISTA DI CIBI. ALLORA LA DONNA SAMARITANA GLI DICE: «COME MAI TU, CHE SEI 

GIUDEO, CHIEDI DA BERE A ME, CHE SONO UNA DONNA SAMARITANA?». I GIUDEI INFATTI NON HANNO 

RAPPORTI CON I SAMARITANI.  



GLI REPLICA LA DONNA: «SIGNORE, VEDO CHE TU SEI UN PROFETA! I NOSTRI PADRI HANNO ADORATO SU QUESTO MONTE; 

VOI INVECE DITE CHE È A GERUSALEMME IL LUOGO IN CUI BISOGNA ADORARE». GESÙ LE DICE: «CREDIMI, DONNA, VIENE 

L’ORA IN CUI NÉ SU QUESTO MONTE NÉ A GERUSALEMME ADORERETE IL PADRE. VOI ADORATE CIÒ CHE NON CONOSCETE, 

NOI ADORIAMO CIÒ CHE CONOSCIAMO, PERCHÉ LA SALVEZZA VIENE DAI GIUDEI. MA VIENE L’ORA – ED È QUESTA – IN CUI I 

VERI ADORATORI ADORERANNO IL PADRE IN SPIRITO E VERITÀ: COSÌ INFATTI IL PADRE VUOLE CHE SIANO QUELLI CHE LO 

ADORANO. DIO È SPIRITO, E QUELLI CHE LO ADORANO DEVONO ADORARE IN SPIRITO E VERITÀ». GLI RISPOSE LA DONNA: 

«SO CHE DEVE VENIRE IL MESSIA, CHIAMATO CRISTO: QUANDO EGLI VERRÀ, CI ANNUNCERÀ OGNI COSA». LE DICE GESÙ: 

«SONO IO, CHE PARLO CON TE». 

IN QUEL MOMENTO GIUNSERO I SUOI DISCEPOLI E SI MERAVIGLIAVANO CHE PARLASSE CON UNA DONNA. NESSUNO 

TUTTAVIA DISSE: «CHE COSA CERCHI?», O: «DI CHE COSA PARLI CON LEI?». LA DONNA INTANTO LASCIÒ LA SUA ANFORA, 

ANDÒ IN CITTÀ E DISSE ALLA GENTE: «VENITE A VEDERE UN UOMO CHE MI HA DETTO TUTTO QUELLO CHE HO FATTO. CHE SIA 

LUI IL CRISTO?». USCIRONO DALLA CITTÀ E ANDAVANO DA LUI. 

INTANTO I DISCEPOLI LO PREGAVANO: «RABBÌ, MANGIA». MA EGLI RISPOSE LORO: «IO HO DA MANGIARE UN CIBO CHE VOI 

NON CONOSCETE». E I DISCEPOLI SI DOMANDAVANO L’UN L’ALTRO: «QUALCUNO GLI HA FORSE PORTATO DA MANGIARE?». 

GESÙ DISSE LORO: «IL MIO CIBO È FARE LA VOLONTÀ DI COLUI CHE MI HA MANDATO E COMPIERE LA SUA OPERA. VOI NON 

DITE FORSE: ANCORA QUATTRO MESI E POI VIENE LA MIETITURA? ECCO, IO VI DICO: ALZATE I VOSTRI OCCHI E GUARDATE I 

CAMPI CHE GIÀ BIONDEGGIANO PER LA MIETITURA. CHI MIETE RICEVE IL SALARIO E RACCOGLIE FRUTTO PER LA VITA ETERNA, 

PERCHÉ CHI SEMINA GIOISCA INSIEME A CHI MIETE. IN QUESTO INFATTI SI DIMOSTRA VERO IL PROVERBIO: UNO SEMINA E 

L’ALTRO MIETE. IO VI HO MANDATI A MIETERE CIÒ PER CUI NON AVETE FATICATO; ALTRI HANNO FATICATO E VOI SIETE 

SUBENTRATI NELLA LORO FATICA». 



MOLTI SAMARITANI DI QUELLA CITTÀ CREDETTERO IN LUI PER LA PAROLA DELLA DONNA, CHE TESTIMONIAVA: «MI HA 

DETTO TUTTO QUELLO CHE HO FATTO». E QUANDO I SAMARITANI GIUNSERO DA LUI, LO PREGAVANO DI RIMANERE 

DA LORO ED EGLI RIMASE LÀ DUE GIORNI. MOLTI DI PIÙ CREDETTERO PER LA SUA PAROLA E ALLA DONNA DICEVANO: 

«NON È PIÙ PER I TUOI DISCORSI CHE NOI CREDIAMO, MA PERCHÉ NOI STESSI ABBIAMO UDITO E SAPPIAMO CHE 

QUESTI È VERAMENTE IL SALVATORE DEL MONDO». 



3^ DOMENICA DI QUARESIMA: ACQUA 



GESÙ, COME LA DONNA SAMARITANA AL POZZO 

DESIDERO ANCH’IO L’ACQUA CHE DISSETA,  

QUELLA CHE TU PUOI OFFRIRE. 

LE TUE PAROLE SONO ACQUA BUONA 

CHE MI SUGGERISCONO COME VIVERE. 

LA TUA PRESENZA NELLA MESSA È ACQUA BUONA 

CHE MI SOSTIENE NEL FARE IL BENE. 

VENGO A PRENDERMI QUEST’ACQUA  

ANCHE NELLA MIA PREGHIERA QUOTIDIANA  

CHE MI IMPEGNO A FARE CON I MIEI GENITORI. 



1. IN UN BICCHIERE DI CARTA VERSA IL SALE 

E CON UN PENNARELLO BLU O AZZURRO 

MESCOLALO PER ALCUNI MINUTI 

 

2. COLORA LA TESSERINA CON L’IMMAGINE 

RAP-PRESENTANTE IL VANGELO DI 

QUESTA DOMENICA 

 

3. USA IL SALE COLORATO PER 

RAPPRESENTARE L’ACQUA 

DELL’IMMAGINE 

 

4. APPENDI LA TESSERINA AD UN RAMO 

DELL’ALBERO 


